
 
 

Agenzia Regionale dell’Abruzzo per la Committenza 

Soggetto Aggregatore della Regione Abruzzo 
  
 
 

DETERMINAZIONE N. 349 del 23/10/2023 
 

Appalto specifico per la fornitura di “Farmaci biologici e servizi connessi”, occorrente alle AA.SS.LL. 
della Regione Abruzzo ed all’ASREM – Azienda Sanitaria Regionale del Molise, nell’ambito del Sistema 
Dinamico di Acquisizione (SDA)della Pubblica Amministrazione istituito da Consip, finalizzato alla 
stipula di un Accordo Quadro, con più operatori economici per lotto, ai sensi dell’art. 54, comma 4, del 
D.Lgs. 50/16 e s.m.i. - FARMACI 2021 seconda tranche. Gara SIMOG n°8245746. Determina di 
aggiudicazione n. 280/2021. Prosecuzione delle forniture e differimento temporale della scadenza 
contrattuale ex art. 106 co.11 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. di cui alla determina di aggiudicazione n. 
280 del 21.10.2021. 

 
Il giorno 23 ottobre 2023 a L’Aquila, nella sede dell’AREACOM - Agenzia Regionale dell’Abruzzo per la 

Committenza (già ARIC), 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTA la D.G.R. n. 731 del 15 novembre 2021 il sottoscritto, nelle more di riassegnazione dell’incarico 

dirigenziale relativo all’Area della Committenza, ha adottato la seguente Determinazione: 

VISTA la legge regionale 14 marzo 2000, n. 25 e successive modificazioni: “Organizzazione del comparto 

sistemi informativi e telematici”; 

VISTA la L.R. n.25 del 06.06.2023 ad oggetto “Riordino del comparto della Committenza della Regione 

Abruzzo”; 

ATTESO che AREACOM (già ARIC) ricopre il ruolo di Centrale Unica di Committenza regionale, ai 

sensi della legge istitutiva n. 25 del 14 marzo 2000 e della successiva L.R. n. 34 del 27 settembre 2016, e di 

Soggetto Aggregatore, ai sensi dell’art. 9 del DL 24 aprile 2014, n. 66 convertito con modificazioni in legge 23 

giugno 2014, n. 89, in virtù della Delibera ANAC n. 361 del 1° giugno 2016, successivamente aggiornata con 

Delibera n. 781 del 4 settembre 2019 “Aggiornamento dell’Elenco dei Soggetti Aggregatori” e da ultimo con Delibera n. 

643 del 22 settembre 2021 (Aggiornamento, ai sensi dell’articolo 5 del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri dell’11 novembre 2014, dell’elenco dei Soggetti aggregatori di cui all’articolo 9 del Decreto Legge 24 

aprile 2014, n. 66); 

VISTO il Regolamento dell’ARIC (ora AREACOM) approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 

610/2018 e ss.mm.ii.; 

VISTI gli articoli 32 e 33 della L.R. 146/1996 modificati ai sensi della L.R. n. 1 del 11.01.2022; 

VISTA la D.G.R. n. 731 del 15 novembre 2021, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

Generale dell’Agenzia Regionale di Informatica e Committenza (ora AREACOM) all’avv. Donato Cavallo; 

VISTA la Deliberazione del Direttore Generale ARIC n. 2 del 27.01.2022 avente ad oggetto “Adozione del 

Piano biennale degli acquisti di beni e servizi 2022-2023” con la quale è stata definita la pianificazione delle attività per 

gli anni 2022/2023 relativa alle categorie merceologiche di cui al DPCM dell'11.07.2018 di spesa comune e 



sanitaria; 

VISTA la Deliberazione del Direttore Generale ARIC (ora AREACOM) n. 65 del 14.12.2022 avente ad 

oggetto “Adozione del Piano biennale degli acquisti di beni e servizi 2023-2024” con la quale è stata definita la 

pianificazione delle attività per gli anni 2023/2024 relativa alle categorie merceologiche di cui al DPCM 

dell'11.07.2018 di spesa comune e sanitaria; 

VISTA la Delibera n 4 del 27.01.2022 avente ad oggetto “Approvazione dell’accordo di collaborazione tra la 

Direzione Regionale Centrale Acquisti (DRCA) della Regione Lazio e l’Agenzia Regionale di informatica e Committenza 

(ARIC) della Regione Abruzzo, per lo svolgimento di attività di interesse comune, finalizzate al riuso e all’utilizzo da parte 

dell’Agenzia Regionale di Informatica e Committenza della Regione Abruzzo della piattaforma telematica di proprietà della Regione 

Lazio S.TEL.LA”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 luglio 2018 avente ad oggetto: 

“Individuazione delle categorie merceologiche, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2014, n. 89 (GU Serie Generale n.189 del 16-08-2018)” che individua le categorie 

di beni e servizi e le relative soglie di obbligatorietà per le quali l'ANAC non rilascerà il codice identificativo di 

gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip spa o ad altro soggetto aggregatore; 

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi: “farmaci e vaccini”; 

PREMESSO che: 

- con Determinazione n. 212/2021 del 03.08.2021, è stato indetto Appalto Specifico per l’affidamento 

della fornitura di: “Farmaci biologici e servizi connessi” nell’ambito del Sistema Dinamico di Acquisizione 

(S.D.A.) istituito da Consip, finalizzato alla stipula di un Accordo Quadro con tutti gli operatori economici 

accreditati, per ciascun lotto di gara, ai sensi dell’ art. 54, comma 4, del D.Lgs.50/16 e s.m.i, per le necessità 

rappresentate dalle AA.SS.LL. della Regione Abruzzo, nonché all’ASREM- Azienda Sanitaria Regionale del 

Molise, per la durata di 24 mesi, suddiviso in n. 31 lotti funzionali, di importo pari ad € 45.364.438,72 (iva esclusa) 

e con invito specifico, a presentare offerta, rivolto, ai sensi dell’ art. 75 e allegato XV del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i., agli operatori economici ammessi da Consip al citato Sistema; 

- con Determinazione n. 280/2021 del 21.10.2021 è stato aggiudicato l’Appalto Specifico sopra richiamato 

in favore degli operatori economici, per gli importi e le specialità farmaceutiche riportati nell’Allegato SUB A 

“ELENCO LOTTI AGGIUDICATI e ACCREDITATI” della richiamata Determinazione; 

DATO ATTO che gli Accordi Quadro stipulati per la fornitura dei prodotti farmaceutici con gli OO.EE. 

aggiudicatari sono ormai prossimi alla scadenza; 

VISTA l’opzione di ricorrere all’art. 106 comma 11 del D.lgs. 50/2016, già prevista dalla lex specialis di 

gara; 

RICHIAMATO quanto previsto dagli atti di gara, in particolare al punto 2.3.1 del Capitolato d’oneri che 

prevede: “La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario alla conclusione 

delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11, del Codice. In tal caso il 

contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni per un 

ulteriore periodo di mesi sei. Il valore totale massimo derivante da tale opzione è di € 11.341.109,68 oltre IVA.”; 

RITENUTO, pertanto che, allo stato attuale - nelle more dell’espletamento della nuova procedura 

acquisitiva centralizzata, è necessario ed opportuno, al fine di evitare soluzioni di continuità nella tutela del bene 

primario della salute, rispettare i LEA e garantire l'assistenza ai pazienti che utilizzano tali specialità 

farmaceutiche, esercitare, così come previsto nella documentazione di gara di cui alla citata determina di indizione 

n. 212 del 03.08.2021, l’opzione di proroga tecnica per un periodo, che si ritiene congruo, di mesi 6 (sei) e, 

dunque, fino alla data del 21/04/2024, alle medesime condizioni economiche e contrattuali originariamente 

pattuite con i soggetti risultati aggiudicatari, ai quali il RUP, individuato nella persona della dott.ssa Lorena 

Lattanzi, darà immediata comunicazione a mezzo PEC; 



RITENUTO, pertanto, opportuno e necessario procedere alla proroga dei contratti di fornitura in essere 

con gli operatori economici come sopra aggiudicatari, ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D. Lgs 50/2016 s.m.i., 

con effetto dalla data del 22/10/2023 fino alla data del 21/04/2024, con clausola risolutiva espressa in caso di 

intervenuta aggiudicazione della nuova procedura acquisitiva;  

CALCOLATO che l’importo dell’estensione di cui al punto precedente è pari ad un ammontare 

complessivo di € 11.341.109,68 oltre IVA; 

PRESO ATTO che, come disposto dalla normativa vigente in materia, non occorre acquisire un nuovo 

C.I.G. all’Autorità preposta, in quanto non trattasi di nuovi contratti, bensì di differimento temporale per la 

prosecuzione delle forniture ricomprese nell’importo complessivo dell’appalto iniziale; 

CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

VISTO il combinato disposto di cui all’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016 e art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013 che 

prevede l’obbligo della pubblicazione sul profilo committente nella sezione "Amministrazione trasparente", per 

adempiere alle prescrizioni normative in materia di trasparenza;  

DATO ATTO che il soggetto proponente il presente atto non incorre in alcuna delle cause di 

incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al Codice di Comportamento dei 

Pubblici Dipendenti e che non sussistono, in capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in relazione 

all’oggetto dell’atto, ai sensi della Legge 190/2012 e alle Linee Guida ANAC n. 15/2019; 

 

D E T E R � I � A 

per tutti i motivi esplicitati in narrativa e che debbono intendersi integralmente riportati e trascritti nel presente dispositivo, 

 

1. di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento costituendone 

anche motivazione e presupposto; 

2. di procedere, ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., all’esercizio dell’opzione di 

proroga tecnica per un periodo non superiore a mesi 6 (sei) con conseguente differimento della scadenza 

contrattuale fissata dalla data del 22/10/2023, alla nuova data del 21/04/2024 relativamente alle 

forniture in essere, aggiudicate agli operatori economici di cui alla Determina di aggiudicazione n. 280 

del 21.10.2021 e s.m.i.;  

3. di dare atto che detto differimento è sottoposto a clausola risolutiva espressa in caso di aggiudicazione 

della nuova procedura acquisitiva; 

4. di dare atto, altresì, che l’importo derivante da detta variazione in aumento è pari ad un ammontare 

complessivo di € 11.341.109,68 oltre IVA; 

5. di dare atto che, come disposto dalla normativa vigente in materia, non occorre richiedere un nuovo 

C.I.G. all’Autorità preposta, in quanto non trattasi di nuovo contratto bensì di incremento delle 

prestazioni già ricomprese nelle opzioni previste dalla lex specialis di gara; 

6. di precisare che il presente provvedimento non comporta alcun onere per il bilancio di AreaCom; 

7. di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del Procedimento per i successivi 

adempimenti di competenza; 

8. di pubblicare la presente determinazione sul sito internet della Stazione Appaltante, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, in attuazione agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni della P.A., dettati dagli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Abruzzo nel termine di giorni 

30 (trenta) dalla pubblicazione. 



L’Estensore  L’Istruttore 

(dott.ssa Roberta Di Biase)                                      (dott.ssa Lorena Lattanzi) 

Firmato elettronicamente   Firmato elettronicamente 

 

 

Il Direttore Generale 

(avv. Donato Cavallo) 

Firmato elettronicamente 

 

 

 

ELEMENTO INTEGRATIVO DELL’EFFICACIA DEL PRESENTE ATTO 

Si attesta l’avvenuta pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale dell’AreaCom nella specifica 

sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

 

 

Il Direttore Generale 

(avv. Donato Cavallo) 

Firmato digitalmente 

 

 

 


